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OPERAZIONE DELLA GUARDIA DI FINANZA 

La truffa arriva dalla Russia
Sequestrato in città appartamento da 700mila euro

I finanzie-
ri, su provve-
dimento del
Gip Michele
Barillaro,
hanno arre-
stato 2 perso-
ne: un immo-
biliarista
56enne di
Campi Bisen-
zio, e una

donna russa di 38 anni da di-
verso tempo residente a Mon-
tecatini. Per loro i reati ipotiz-
zati sono riciclaggio e favoreg-
giamento personale. Parallela-
mente sono state perquisite
abitazioni e sedi societarie in
mezza Toscana (Montecatini
compresa) e sono stati seque-
strati 2 immobili per un valo-
re complessivo di 2 milioni e
400mila euro, tra cui un appar-
tamento (valore stimato

700mila euro) in pieno centro
a Montecatini, oltre a due au-
to (una Porsche Cayenne una
e Smart) e 11 conti correnti.

Le indagini erano partite a
inizio anno. Ad attirare l’atten-
zione degli investigatori pro-
prio l’atteggiamento della don-
na, capace di una enorme di-
sponibilità di denaro, pur non
svolgendo alcuna attività. Tra
il 2000 ed il 2009, aveva effet-

tuato una serie di grossi inve-
stimenti immobiliari senza ri-
correre ad alcuna forma di fi-
nanziamento. Altri accerta-
menti hanno permesso di col-
legare la donna a un giovane
cittadino russo, residente in
Italia, e qui è arrivata la svol-
ta.

Si è scoperto che il suo con-
nazionale era stato colpito da
un mandato di arresto euro-

peo emesso dal tribunale rus-
so di Verkh-Isetsky, per i reati
di appropriazione indebita e
truffa. L’uomo aveva infatti
creato una piramide finanzia-
ria, che gli avrebbe fruttato
circa 24 milioni di euro truf-
fando oltre 4mila persone. Nel
frattempo però l’uomo era fug-
gito in Italia, ottenendo anche
un permesso di soggiorno per
motivi di familiari, attraverso
un matrimonio fittizio (costa-
to 30mila euro) con una 51en-
ne italiana.

Nel nostro paese l’uomo ha
cominciato a riclare il denaro
frutto della truffa, anche gra-
zie a una società intestata alla
connazionale (che, sulla carta,
aveva come finalità il commer-
cio di prodotti all’ingrosso e lo
sviluppo del business italiano
sul mercato russo).

Sotto la minaccia dell’estra-
dizione il giovane russo è poi
fuggito in Marocco, dove è sta-
to comunque arrestato e dove
ora si trova detenuto. Ma pri-
ma ha ceduto un “amico” ita-
liano (l’immobiliarista arresta-
to ieri) un complesso a San Ca-
sciano dal valore stimato di

1.700.000 euro (e l’italiano
avrebbe acquisito l’immobile
pur conoscendo le attività ille-
cite che ne avevano finanziato
l’acquisto). Parte del ricavato
della vendita è stato poi impie-
gato in un ulteriore acquisto
di un altro
immobile:
l’appartamen-
to di Monteca-
tini, appunto.

Nello stes-
so procedi-
mento risulta-
no coinvolte
altre 4 perso-
ne: il cittadi-
no russo per
il falso matri-
monio italiano, la falsa moglie
italiana (una 51enne di Firen-
ze), l’amministratore della so-
cietà interposta (l’acquirente
dell’immobile di San Casciano
Val di Pesa) per aver favorito
le attività di riciclaggio e un
commercialista 49enne di San
Casciano Val di Pesa, per aver
falsificato alcuni atti riguar-
danti la società costituita dai
due cittadini russi.

L.S.

MONTECATINI. Dalla lontana Russia al-
la Toscana, per fuggire alla giustizia e go-
dersi i frutti di una truffa milionaria, con
un riciclaggio di capitali che ha coinvolto
anche Montecatini, una delle località toc-
cate dall’operazione del comando provin-
ciale di Firenze della Guardia di Finanza.

La caserma della Guardia di Finanza in viale Balducci

 
Le accuse sono
riciclaggio

e favoreggiamento
La casa risulta comprata
con i soldi provenienti
da una serie di raggiri

 
Finiscono
agli arresti

una donna di 38 anni
residente a Montecatini
e un immobiliarista
di Campi Bisenzio

 

L’assessore Galluzzi spiega la scelta di un nuovo piano che sarà proposta in consiglio

Tariffe idriche: revisione obbligata
MONTECATINI. La scelta di

proporre un nuovo piano tarif-
fario idrico al prossimo consi-
glio comunale è stata obbliga-
ta. Lo chiarisce l’assessore Mo-
nica Galluzzi, che sottolinea
come «la delibera del 2005 ap-
provava il piano tariffario,
prevedendo volumi da cui sa-
rebbero derivate le tariffe. La
proposta di revisione del pia-
no del servizio idrico, necessa-
ria per l’aggiornamento delle
stime, e della convenzione di
gestione, senza la quale è im-
possibile disciplinare più det-
tagliatamente le tariffe, ha co-
me base l’intento di riequili-
brare il piano economico e fi-
nanziario. Questo, infatti, ha
messo in luce discrasie tra le

previsioni contenute nel pia-
no del 2005 e gli andamenti
reali. La principale causa è da
ricondurre al crollo dei volu-
mi fatturati: siamo a -25% ri-
spetto al 2005. Ci siamo mossi
essenzialmente con l’obiettivo
di lenire le sofferenze dei citta-
dini, andando a gravare il me-
no possibile sulle loro tasche.
Per questa ragione l’ammini-
strazione ha avanzato alcune
proposte al gestore».

Galluzzi ha comunque spie-
gato che non si può non fare ri-
ferimento alla legge Galli del
1996. Che prevede, in pratica,
che le tariffe di riferimento
del servizio idrico integrato so-
no «lo strumento per consenti-
re la realizzazione di adeguati

costi di servizio, sostenere con-
seguenti programmi di investi-
mento nell’equilibrio di bilan-
cio, ottenere il contenimento
dei costi al consumo, il miglio-
ramento dell’efficienza di ge-
stione e la tutela dell’interesse
dell’utenza». La faccenda, in-
somma, non riguarda Monte-
catini. Il problema è naziona-
le. «La tariffa e il corrispettivo
del servizio idrico, oltre ai ri-
cavi del gestore previsti per
normativa, vanno garantiti
ovunque», chiosa Galluzzi. Il
piano proposto è redatto con
l’obiettivo di descrive quali in-
terventi attuare nel periodo
2010-2019, «per affrontare le
criticità».

G.L.P.

 

Protesta la titolare: «In via Cavallotti non si vede mai nessuno»

Negozio di parrucchiere
messo sottosopra dai ladri

MONTECATINI. Ladri in
azione la scorsa notte nel lo-
cale Hair Styling di via Ca-
vallotti. È l’ennesima volta
- nel giro di pochi mesi -
che il negozio di parrucchie-
ra viene preso di mira, no-
nostante, come sottolinea
la titolare, non ci sia niente
da rubare.

«Questa mattina - raccon-
ta la titolare del negozio - al-
l’arrivo al lavoro, ho trova-
to tutto aperto e il negozio
messo sottosopra. Tutti i
cassetti erano stati rove-
sciati. I ladri avevano an-
che aperto delle agende pen-
sando forse che vi fosse del
denaro dentro. Non capisco
cosa pensassero o sperasse-

ro di trovare in un negozio
di parrucchiera. Qui non
c’è nulla da rubare e di cer-
to non ci lascio l’incasso.
Eppure non è la prima vol-
ta che succede. Sono qui da
35 anni, e non è mai succes-
so nulla. Adesso, tutto insie-
me, i ladri hanno comincia-
to a entrare qui dentro. For-
se perché siamo l’unico ne-
gozio della zona, ma non ca-
pisco cosa sperino di trova-
re».

«Sono stufa di sopportare
questa situazione - conclu-
de la titolare - servono più
controlli da parte delle for-
ze dell’ordine, invece qui,
alla sera, non si vede mai
nessuno».

 

Via ai controlli notturni in città
Tecnica dei posti di blocco volanti delle pattuglie di polizia
Denunciata una ragazza per danneggiamento alla stazione

MONTECATINI. Pattuglie
della polizia in strada, l’altra
notte, con controlli a tappeto
(soprattutto nella zona Sud).
L’operazione è stata condotta
dagli equipaggi di due volanti
del nostro Commissariato e di
altre quattro pattuglie del nu-
cleo di prevenzione del crimi-
ne di Firenze. Il bilancio ripor-
ta 38 auto e 75 persone (anche
a piedi) controllate. Due i de-
nunciati con fogli di via e una
denuncia per danneggiamen-
to nei confronti di una 23enne
di Pescia. Quest’ultima, secon-
do quanto accertato dagli
agenti, durante un violento li-
tigio con un’altra ragazza
scoppiato attorno alle 20 ave-
va infranto un vetro della por-
ta d’ingresso della stazione di

piazza Italia. L’operazione è
stata condotta anche con la te-
cnica dei posti di blocco volan-
ti, che si sono protratti fino al-
l’una. Interventi di questo ti-
po, hanno spiegato al commis-
sariato, verranno organizzati
anche nelle prossime notti.

Pattuglie
della polizia
durante
un controllo
notturno
in città

 

Sorpresi a fare l’amore
in un giardino in centro

MONTECATINI. Forse può essere in-
serito tra gli effetti collaterali della
primavera che sta arrivando, ma cer-
to deve essere stato un impulso irresi-
stibile quello che è costato a due gio-
vani montecatinesi una denuncia per
atti osceni. I due, 26 e 25 anni, sono
stati sorpresi mentre consumavano
un rapporto sessuale nel giardino di
una villa in corso Matteotti, in un luo-
go accessibile e visibile dall’esterno.

I militari erano stati chiamati da al-
cuni vicini, che avevano notato la pre-
senza di qualcuno in giardino. Una
presenza inattesa, dal momento che
la villa è abbandonata. Così. pensan-
do di avere a che fare con dei ladrun-
coli, sono stati chiamati i carabinieri
che, invece, si sono trovati di fronte a
una scena ben diversa e che non si po-
teva prestare a equivoci. Una volta
fatti rivestire i due amanti passionali
sono stati portati in caserma, identifi-
cati e denunciati.
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